
 
 

 

 

 

 

 

 
Criteri per la concessione di una deroga al limite massimo di assenza dalle lezioni 
(secondo il dispositivo del D. Lgs. 59/2004, art. 11, e del D.P.R. 122/2009, art.2 comma 
10 e art. 14) 
 

(delibera del Collegio Docenti del 15/05/2015) 

 
Se il Consiglio di Classe accerta che le assenze, documentate e continuative, non 
hanno compromesso la possibilità di procedere alla valutazione dell’alunno, lo stesso 
Consiglio può concedere una deroga al limite minimo di frequenza delle lezioni 
secondo i seguenti criteri: 

1. gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 
2. terapie programmate giustificate da adeguata documentazione; 
3. partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal CONI; 
4. adesione a confessioni religiose per le quali esistano specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (Chiesa Cristiana Avventista del 
Settimo Giorno; Comunità Ebraica); 

5. per gli alunni stranieri giunti durante il corso dell’anno scolastico il calcolo 
dell’orario personalizzato comincia dal momento dell’iscrizione. 

 
La verifica delle assenze viene effettuate regolarmente durante l’anno scolastico e ne 
viene data informazione alle famiglie. 
In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe procede alla verifica della validità 
dell’anno scolastico e, se del caso, alla verifica della sussistenza di uno dei criteri sopra 
esposti per la concessione della deroga al limite di assenze. 
Nell’ultimo Collegio Docenti dell’anno scolastico viene data comunicazione al Collegio 
Unitario circa il numero di casi in cui l’anno non è stato convalidato ed il numero di 
deroghe concesse. 

 


